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CRONACA DEI COMUNI 

Di Porlogruaro •/ 13 Febbrajo 1855. 

Anche quest' anno i nostri filarmonici diedero 
nel lealro un eagg'io del loro progredimento, E 
ìnfallo a clii si mcltn ne' pnntii di questa gioventù 
che da tre anni soli riceve istruzione costante o 
qhe per la seconda volta calca la scena e indossa 
il manto Uomano o il mantello Spagnuolo per 
cantare intere sceno di bellini e di Merendante, 
non parrà esn<>ci'azione s'io dico eh' essi hanno 
coronale lo fatiche del loro maestro, hanno rispo­
sto alle cure della Spcielà Filarmonica e superata 
1'aspcllazioiie dì tulli, K ciò de'cantanti ; all'or­
chestra, coniechc composta in parte,di giovanulli 
esordienti, scuse non cerco perchè non ne ha 
d' uopo. 

Ouando Giulio Salsllli venne Ire anni or sono 
quale matstro di musica fra noi, trovò nelP or-
dieslra qualche velerano senza macchia e senza 
paura, e pochi sotialori improvvisali da varj iiiae-
siri d'occasiono: trovò nei cantanti una gioveiilfi 

. volonlerosii, ma priva di soda istituzione, la quiilc 
doveva il poco che era a quella vocazione e a 
queir eniusiasmo pelisi musica che abbiamo noi 
ilaliani a danno pur .tròppo d'entusiasmi mii>liori. 
li Salsilli dovette incominciare a far recitile, e, 
amico del proverbio ehi va piano va sano ern 
lontano^ tenne duro iìi sul principio a qiiosia gio­
ventù abhorrenle da freno ed insistette ne' primi 
clementi, lo perchè da alcuni gli fu dala lacci;i 
di pedanteria, da altri di inerzia. Certo egli ha 
più osi inala pazienza che vivacità e prontezza di 
ingegno, .«a eseguire esallamente, però manca di 
quello islinlp che legge nella musica ciò che il 
compositore non può scrivere ed è il segreto del 
genio; la sua mano è più franca sui tasti del for­
te-piano che sulle corde del violino, o però non 
ha quella potenza che domina l'orchestra e la 
trascina a suo piacimento; in una parola egli man­
ca d' un' anima da trasfondere ne' suoi allievi, ma 
nessuno, potrà dire che egli non sia V uomo che 
ci voleva fra noi, e le accademie dateci a questi 
giorni faranno lacere gl'incontentabili. 

E per vero dire l'allievo 'di lui Domenico 
Bortolotli se non seppe, come nuovo alla scena. 
portare il manto, di Pollione, seppe però colla sua 
limpida voce farne gustare se non la divina éspics-
sione almeno la nota delle melodìe dì Bellini, non 
mai gustate abbastanza, E con precisione nel ciin-
1.0 © proprietà nel geslo canLìrono il guerriero 
duetto della Gabriella dì Vergy il basso Dollor 
Pietro Buora che vorremmo un po'più generoso 
della robusta e dolce sua voce, ed il tenore Gio­

vanni Del Prà, il quale nella prima ; scena del­
l'Atlila sol che avesse usata più convenienza nel 
geslo e sfumatura nel canto potea farsi credere 
un urlisi a di professione. Che se il Doti. Antonio 
Boa non sorlì come if Del Prà una voce limpida ,e 
forte, nioslrò nella bellissima aria del Giuramento 
fino n (|u'.il segno rtyle possa farci dimonlicapo 
della iialura ; egli peccò soltanto di esagerazione 
nel gestire, ma le armonie del Mercadanlc non 
potevano avere ad interpreto un animo più doli-
calo del suo. Né la musichetta veliioanie del Oo-
lumella poteva esser meglio sostenuta nel terzello 
checanlarono i Bon, Buora e Bonelti, I cori poi, 
e fra questi quel forte e drammatico altamente 
dell'Assedio d'Arlem, furono canlali così che solo 
ne'grandi teatri è dato ascoltarli', E qui sin lode 
anco a que''bravi giovanetti che non isdegnarono 
di rinfiammare nel coro i loro amici, Tulli poi eb­
bero i consueti onori del proscenio; ed io da 
questi esperimenti piglio augurio che i nostri fi-^ 
larmonici se noti si lascieranno ubbriacare dal 
vinello dì tale gloriuzza e andranno avonli mo-̂  
destamente studiando, potranno superare in breve 
quello spazio che ancor li divide dall' arte vera. 

Certo noi avremmo bisogno ben d'altro che di 
musica: m^ poiché codesta è fra le arti belle che 
ottiene :il cullo più diffuso e libero- fra noi, alì> 
mentiamo questo amore che può in mancanza di 
altri più scrii salvarci dall' abjezìone dei vizj, e, 
so non altro, dall' ozio onde nascono. Perocché la 
musica a chi la intenda e la cerchi, non lenoci « 
nio di voluttà, ma riposo dalle fatiche del pen­
siero e conforto nei patimenti, solleva Io spirilo 
ad alle cose, e il volgo fa almeno accorto di 
avere un' anima.. M, VÌ 

IL TEATRO DI GEMONA. 

Qualunque tentativo filodrammalico merita en­
comio e ricordanza, massiino alla nostra eia .in 
cui quesl'arie si beila ed uliié sarebbe quasi di-
menlicata se le cure di solerti iinlori. ed. artisti, 
le prestazioni, gli scrini, le onorificenze degli a-
niatori della rìsiaurazione del lesilro ilalianonon 
avessero fallo rivivere quasi nella nostra lerra 
sotlo gli aaspicii d' un glorioso passalo questo 
genere dì lellerallura popolare e civile; 

Ed è perciò che non vanno dimenticali ne­
gli annali del Friuli i bravi dilettanti di Geinona, 
che nulla badando a studio e fatica, sotto la di­
reziono del primo attore sìg. Facchini intendono 
con ogni solerzia durante gli agii carnevaleschi 
h rendere più gradila e ben soslenule le varie 
produzioni fotte. Ci spiace solo che fra tanti be^ 
neracrili gìovinolli non si trovino le donno, in--



dispensabili secondo per porgere al vero .una scena 
qualunque di vii» sociale, perchè quegli attori p ro -
veliì sono cpslretlì a ricorrere a quelle riduzioni 
e storpiature, che sono la pesto nella drammalica. 

E tanto più jnerilano elogio ì Geinonesi, che 
i! divertiménto sernlo, oltre servire allo scopo 
drnmmalico è un filantropico convegno, ove ogni 
gemile non rifugge olTrìr V obolo pel soccorso dei 
poveri del paese, al qual fine l 'infero introito i 
generosi dilettanti tributano. 

Non possiamo terminar questo eenno senza 
inviare un ringraziamento e un addio, al zelante 
Snbadini, che benché trentenne non rifunge di so­
stenere con ardor giovanile la faticosa parte di 
rammentatore. E. 

COSE URBANE 
Visitando a questi giorni (juaresimail il Camposanto 

«li Uiliiio, ho veduto un ninnunicnlo di più, qui-llo Culto 
(Misere dalla nobile dama Gradciiigo-SabaHini alla im;-
inoria dell' olliuio suo marito colile Stellino Saballini, be-
iieiiR-rilo per virtù cittadine e domesliclie. E Cu virtuoso 
consiglio di quella nobile dama P averne alTulHla 1' ese­
cuzione, piuUostochè cercare magnificenza, a quel Vidiissi 
Giacomo più che ottuagenario, il quale gli era coetaneo, 
e che vcnnu occupato mai sempre dal Sabaltini in simili 
lavori, coi quali cercò di promuovere le arti, e proleggere 
fili artisti e dar pane a chi ne abbisognava, che nessuno 
nicglio di lui poteva indovinare quale (osse il concello 
che meglio si addicesse al del'uiilo. 

Questo esempio possa trovare imitatori, poiché non 
liayv! certo maggior lesl|monianza d' affetto verso gli 
estinti di quella di continuare nei principi!, e nelle 
o|)ere ti» essi, finché vissero, imprese e predilette. 

Oggi fu aperto in Borgo Gemona un Cajfè Nuovo; 
e n' è proprit'Iario Luigi Piccini. La mahcan/.a del vino 
rese ormai indispensabile I' araba bevanda, e le botteghe 
da caffo sono divenute popolari quanto una volta le osterie. 

S 3 £S i "O? s a 
fn questa settimana venne pagata una partita di 

Greggia a V.L. 28. ~ prezzo (inoloso per quest'epoca, 
ma cagionalo dal bisogno di qii'-l titolo speciale. — Con-
le^nporaneamenlc si Icrcro acquisti con 20 a 30 soldi di 
meno, (orse per articoli di pari mevilo. — IJC lavorale 
vengono sempre sostenute più che le Grcggie e questo 
convinse molti possessori a ridurle in Trame. 

P R E Z Z I M E 0 i I 
delle granaglie sulla piazza dì Udine da! 17 

al 24 Febbraio 1855. 
• Vrvmenló A. L. 24. — 

Segale . . . . . . . . „ 17. — 
Orili pilato „ 24. — 
Orso rfi» ;n7(ire . . . . . „ 13. — 
(ìndio liirco , 13. 85 
Arena . . . . . . . . „ i l . — 

Inserzioni a pagamento 
Onoreeoliss. Sig. Muterò l 

Nel 2.° Supplemento all' Ànmlalore Friniano n." l 
Voi avete inserito un artieoletlo che porta per titolo — 
Il Teatro di Spilimberqo. — lo non dirò di esso e del 
suo autore : Galeotto fu il libro e chi lo scrisse ; che anzi 
scopritore appassionalo dei buoni intendimenti altrui, mi 
sforzerò di scorgerne uno purqjiche nell' articolo di cui 
Vi parlo. 

Wa [(fircliè dipingere l'nlluale nostra l'rcsidciiza come 
Se fosse unii vecchia galeazza invcslita in un banco di 
snbliìii, clic ta SucielA tenta inutilmente di trarsi dietro a 
l'Immchi» ? L' attuale h'csidenza del Teatro Sociale di 
Spiliiiibergo lui latto il dover sue,,ha ben meritato della 
Società che rappresenta ,* essa può appellarsene francamente 
al paese : e tutti devono renderle quesl' atto di giustizia, 
clic Fautóre dell' articolo di cui Vi parlo sembra negarle, 
riversando sul capo di essa un ingiusto rimprovero forse 
suggeritogli dal bisogno di blandire In propria e t' altrui 
s\oglialrz/,a. — iNon lutti i corpi fisici sono egualmente 
coslitùìli ; e |)erò quelli che sono preposti alla loro con­
servazione devono adollare quel Iraltamcnlo eh' è più 
conlurme alla loro natura. Dite In slesso dei corpi morali. 

Oel rcsU) Vi concedo^ che forse Spilimbcrgo non ai-
tende che il suo Teatrino per ricomporsi in pace ; ma ri­
tenete che il paese ha bisogno iors' anche di provvedere 
alla riforma della sua piccola truppa comica, (giA, Voi lo 
sapete su'* la terra noi siamo tulli istrioni): e volete che 
io Vi dìcii come? Con qualche l'arto ingenua di più e 
qualche Bulfune di i^eno. 

5piUmbergo i9 Febhrajo 18S5. 
VK SOCIO. 

Avviso 
Il lihrajo Paolo Gatnhierasi è incaricato dall' Unione 

Tipografico-Editrice Torinese di accettare le sottoscrizioni 
alla lìivislu Enciclopedica Italiana ecc. dì cui è pubbli-
caio il primo fascicolo, com' anche dell' opera di Canlù 
Ct'sare — Storia degli Italiani., della quale ó uscito la 
ventesima dispensa. La Rivista Enciclcpedica e direlia dal 
valenlu storico fìiii.seppe La Forino, e contiene scrini 
di sciciiziali e letterati cclel)erriini ; ed il nome del Canlù 
ò tanto caro agli Italiani che, è a sperarsi concorreranno 
volonlvrosi ad apprendere da uno Storico compatriota i 
fasti della loro Nazione. 

N. 683 
L'I. R. COMMISSARIATO DISTRETTUALE DI PORDENONE 

Avviso 
A tutto 30 Marzo p, v. resta aperlo il concorso alla 

condona Medico - Chirurgico - Ostelrica in Comune di Gor-
denons, cui va annesso l'onorario di L. 2000: — 

Cliiunque si farà aspirante alla condotta dovrà insi­
nuare a questo II. Commissariato la propria domanda, 
corredala dai prescritti recapiti. — 

La condotta durer<ì un triennio - Il ciivoiuìnrio e in 
piano, con buone strade, conta 4S00 abitanti, dei quali 
olire ia meta hanno dirillo a gratuita assistenza. 

Al consiglio spelta la nomina, salva la Su(ieriorc ap-
vazionc. 

Pordenone 4 Febbrajo 1855 
IL R. COMMISSARIO 

w. DAL rozzo 

N. 684 
L'I. R. COMMISSARIATO DISTRETTUALE DI l'OKDENONE 

Avviso 
É aperto a tutto 30 Marzo (>. v. il concorso alla con­

dotta Medico-Chirurgico-Ostelrica in Comune di Fiume 
cui va annesso l'annuo soldo di L. 1200: — 

Chiunque si farà aspirante alla condotta, dovrA in­
sinuare a questo Commissariato Distrettuale la prc)|)ria 
domanda corredala dai voluU ricapili. — 

La condotta durerà un triennio. — il circondario è 
in piano, con buone strade, conta 2800 abitanti, dei quali 
oltre la rnelA hanno dirillo a grntuila assislcnxa. 

Al consiglio Comunale spella la nomina, vincolala 
alla Superiore approvazione. — 

Pordenone -i Febbrajo 1855 
JL R. COMMISSARIO 

DI. DAL rozzo 


